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INTERVISTA Traffico e vie di comunicazione nella regione «cerniera» 
della penisola: ne parla l'assessore Renato Albertini 

| Ravenna, grandi investimenti della Lega 
! nel settore stoccaggio e risorse energetiche 
i 

Nuovi progetti 
per infrastrutture 

t Dopo avere contribuito a rilevare la Franco Mazzotti 
per l'attività doganale, la Lega delle cooperative ra­
vennate annuncia nuovi progetti per l'area del porto, 
d'intesa con aziende private e cooperative, La parte­
cipazione alla società Sapir è una conferma dell'inte­
resse della cooperazione per l'area portuale e per il 
sistema dei collegamenti e delle infrastrutture, L'in-
icrmodalilà resta l'obiettivo del futuro. 

PATIWIAIIOMAOMOU 

M RAVENNA. Oggi nel sctto-
I re trasporti la parola chiave è 
•intermodalltà»: nel progetto 
di ristrutturazione di tutto II al­

di collegamento lino all'Inter-
porto che dovrebbe sorgere a 
Ugo. E gli interessi della Lega 
delie cooperative ravennati 
sono molteplici, Per quanto ri-

. l u t a n e del 1992, la necessita R " » * '« movimentacene, 
e l i af Impone è quella di ri- antere** è commisurato alla 
comporre il ciclo. In altri ter- R f f i S f J v f f i ^ ASLSSL" 

imlnirper trasferire le merci, ' " M , ' S i l l f , 9 l ' 0 W < l e , e n u ! a 

•r • , . M k M . i» attualmente* I r 

sterno, in vista della liberali* 

(.attualmente si suddivide la 
prima tratta a terra, dai forni­
tore fino al porto di Imbarco, 
quella a mare, fino al porto di 
destinatone, e di li di nuovo a 
temi fino al destinatario fina­
le. Attualmente le fasi sono di­
sgiunte, mentre per assicurare 
reali economie di scala occor­
rerebbero strumenti e infra­
strutture tali da potere acquisi­
re Il traffico completo. Ovvia­
mente questo problema Inve­
ste anche II porto di Ravenna, 
come grande nodo di un stale-

'ma che vede da un lato I tra­
sporti via terra verso i Paesi 
t e e e verso II Medloriente 
dall'altro. «Un porto dovrebbe 
essere un luogo di transito ve-

, loco • dice Guglielmo Gualan­
di, della Lega provinciale del-

,le cooperative di Ravenna - e 
Intermodalltà significa infra-

Lsifulture viarie e ferroviarie 
che consentano alle merci di 
ejacre smistate nel più breve 
tempo possibile!, I progetti di 
Infrastrutture a Ravenna sono 
-molto importanti, dalle strade 

attualmente è i'8,75*, dopo la 
ricapitalizzazione dell'anno 
«cono. «Quando la Sapir era 
in deficit, noi avevamo II 10% 
- osserva il presidente della 
Lega Provinciale, Lorenzo 
Sintint - dopo che nell'86 la 
Sapir è andata in pareggio, 
con l'entrata della Regione e 
delle altre figure istituzionali, 
la nostra quota è diminuita. 
tuttavia contiamo di riportar­
ci al vecchio livello del 10% 
entro la fine dell'anno. Slamo 
comunque presenti nel sinda­
cato di controllo insieme a 
Provincia, Comune, Camera 
di commercio e Associazione 
industriali». Lorenzo Slntini 
sottolinea il fatto che la Lega è 
interessata per molti versi alle 
vicende dei porto ravennate, 
Anzitutto per una presenza 
tradizionale: ie cooperative di 
servizi, trasporti e (acchlnag-

Sio. Ma poi per tutta una serie 
i iniziative Imprenditoriali 

più avanzale. Il caso della 
Franco Mazzoni, l'azienda 
che il Conacal di Lugo ha re­
centemente rilevato con il 

supporto finanziario della Le­
ga. La Mazzotti era ormai in 
liquidazione quando è suben­
trata il Conacal. Oggi l'azien­
da gestisce la funzione doga­
nale per conto della Merzario, 
che detiene il 50% del traffico 
di containers nel porto di Ra­
venna. «È stata un'operazione 
che ha consentito di salvare 
29 posti di lavoro che sareb­
bero andati persi - dice anco­
ra Sintlni - La Menarlo, con 
uno specifico contratto, ha 
decentrato una delle sue fun­
zioni, quella doganale, appun­
to. Come Lega questa soluzio­
ne risulta Importante, perché 
ci consente di essere presenti 
e coinvolti in lutto II discorso 
del porto». Ma questo appare 
solo un primo passo in una 
strategia di investimenti assai 
massiccia- Intorno ai cinquan­
ta miliardi nel prossimi tre an­
ni. «Sono operazioni grosse, 
di cui è prematuro parlare -
dice ancora Statini - Posso so­
lo dire che siamo interessali 
alla presenza cooperativa nel 
settore stoccaggio merci, L'i­
dea è quella di valorizzare 
esperienze sedimentate a Ra­
venna in relazione alla produ­
zione di risorse energetiche». 
La Lega quindi non si sbilan­
cia sul dettaglio delle opera­
zioni. Il presidente preferisce 
sottolineare che si mantiene 
vivo il rapporto con gli altn 
soggetti cooperativi e privati 
su progetti imprenditorial­
mente corretti. Le parole «in­
tesa» e «alleanza» fanno capi­
re che I progetti coinvolgono 
molte risorse. Il tutto nell'in-
terresse dello sviluppo del po­
lo portuale ravennate. Le pa­
role «intesa» e «alleanza* fan­
no capire che i progetti coin­
volgono molte risorse. Il tutto 
nelrinteresse dello sviluppo 
del polo portuale ravennate 

Emilia-Romagna 
snodo o strozzatura? 

TONI FONTANA 
•*• BOLOGNA. Le cittì soffo­
cano, il traffico sta crescendo 
nei grandi e nei piccoli cenln. 
Servono infrastrutture e inter­
venti di limitazione della cir­
colazione privata. E questo è il 
primo tema sul quale chiedia­
mo l'opinione di Renato Al­
bertini, assessore regionale ai 
trasporti dell'Emilia Roma­
gna. 

Lo sviluppo degli ultimi 40 
anni è stato tumultuoso, rapi­
do ma non regolato; esordi­
sce l'assessore Alberlini sul 
piano della esalazione si è re­
gistrata una prevalenza quasi 
totalizzante dell'automobile. 
Ciò che determinalo, per gran 
parte, quei dati drammatici di 
crisi nei centri urbani che tu 
hai richiamato: fenomeni di 
congestione, di deteriora­
mento ambientale. 

Per risolvere questa situa­
zione occorre finalmente per 
seguire conn coerenza alcuni 
obiettivi fondamentali. Iman-
Io un radicale riequilibrio Ira 
i diversi modi di trasporto. 
Per le città questo significa da­
re assoluta priorità al traspor­
to collettivo, fornendogli le 
sedi adeguate per il recupero 
della velocità commerciale; 
procedere alla progressiva 
emarginazione del mezzo pri­
vato approntando le necessa­
rie infrastutture di parcheggio 
in prossimità dei terminali dei, 
bus, ristrutturare le stazioni 
ferroviarie per trasformarle In 
agevoli e immediate sedi di 
passaggio da un modo all'al­
tro di trasporto delle due ruo­
te, sostenere e valorizzare l'u­
so. 

L'Emilia Romagna è una 
Regione «cerniera» caraitent-
tata da una Ione mobilita in­
terna, da una forte integra-
itone con il resto del paese e 
dell'Europa. E questa è la fi­
losofia del Piano regionale 
dei tasporli. A che punto è la 
sua reatbiaiione? 

Il sistema della mobilità as­
sume una connotazione pecu­
liare nella nostra Regione. Da 
una parte regione-cerniera, e 
quindi, come tu dici, forte in­
tegrazione con il resto del 
Paese e l'Europa, dall'altra 
l'Emilia-Romagna, in quanto 
tale, sede di una molteplicità 
di agglomerati urbani tutti di 
notevole Importanza (abbia­
mo individuato 160 poli gene­
ratori di traffico rilevante) che 
la differenziano da altre realtà 
regionali nelle quali prevale 
un unico grande centro me­
tropolitano. Nel Prit abbiamo 
caratterizzato l'Emilia-Roma­
gna come grande area metro­
politana policentrica che po­
stula una necessità di intense 
relazioni fra tutti i suoi diversi 
poli. 

Da qui l'importanza dell'i­
stituzione del servizio ferro­
viario regionale con caratteri­
stiche di servizio metropolita­
no e strettamente connesso 
coi trasporti urbani ed 
extraurbani. Un particolare 
impegno va-rivolto ai traspor­
to delle merci, in ulteriore for­
te espansione. Si prevede, en­
tro il 2000, un aumento di cir­
ca il 45% rispetto ad oggi. La 
ferrovia e la via d'acqua devo­
no diventare una reale alter­
nativa alia strada, soprattutto 
sulle lunghe distanze dando 

sempre più larga attuazione 
all'ipotesi del trasporto com­
binalo. Su questi obiettivi stia­
mo lavorando conn impegno. 
I protocolli e le convenzioni 

?ià sottoscritte con le ferrovie 
ed anche con la Anas per 

certi casi) per il porto di Ra­
venna, per il nodo di Bologna, 
per il nodo di Casaleccnio, 
per le ristrutturazioni delle sta­
zioni dei più importanti capo­
luoghi emiliani: il programma 
di potenziamento Infrastruttu­
re ferroviarie (raddoppio Bo­
logna-Verona, Pontremolese, 
quadniplicamento Milano-Bo-
logna-rirenze, completamen­
to e ristrutturazione Russi-Ra­
venna, miglioramento ferrovia 
Faentina e Porrettana; la ri­
strutturazione delle ferrovie 
concesse, il piano triennale 
Anas '88-'90, comprese le 
strade fuori quota; Cispadana 
E55. il piano poliennale di in­
terventi sulla rete di navigazio­
ne interna, l'avvio delle attivi­
tà degli interponi di Bologna e 
Parma, l'Impegno per il po­
tenziamento dell'Aeroporto 
di Bologna, i programmi di 
potenziamento del parco 
mezzi e delle infrastrutture del 
trasporto pubblico urbano ed 
extraurbano costituiscono gli 
aspetti più rilevanti di un'atti­
vità che procede pur nelle dif­
ficoltà di finanziamenti insuffi­
cienti e di potestà sempre più 
limitate per Regioni ed enti lo­
cali. 

E per quanto riguarda l'at­
traversamento dell'Appenni­
no. Oggi neppure i costruttori 
parlano di 'camionale: La 
Regione ritiene opportuno un 
intervento sul tratto appennì­
nico, una variante»? Non è 
contestabile il fatto che sul­
l'Ai da Bologna a Firenze si 
sia venuta a determinare una 
situazione critica. La conge­
stione è quasi permanente; 
c'è l'usura dei manufatti, tale 
da richiederee lavori di manu­
tenzione in continuo crescen­
do. 

Per affrontare questa situa­
zione occorre collocare il 
problema dell'Ai da Bologna 
a Firenze nel contesto com­
plessivo delle direttrici di at­
traversamento appenninico 
stradale e ferroviario, e, più in 
generale, nell'esigenza di una 
forte integrazione fra i diversi 
modi di trasporto, dando as­
soluta priorità agli interventi 
tesi a intensificare il trasporto 
ferroviario ed anche quello 
per via d'acqua. 

Non mi nascondo tuttavia, 
che, dato l'enorme squilibrio 
oggi esistente fra potenzialità 
della ferrovia e della strada, 
ancora per diversi anni que­
st'ultima manterrà la quota più 
elevata di traffico. Dovendo 
considerare i tracciati stradali, 
la nostra regione ed anche la 
Toscana riaffermano la valen­
za delle tre diretterici di attra­
versamento appenninico sca­
turite dal rispettivi piani regio­
nali dei trasporti e confermato 
dal piano generale dei tra­
sporti e la necessità della con­
testualità della loro completa 
attivazione La nostra iniziati­
va è tesa ad ottenere dall'A-
nas l'immediata realizzazioni 
del tratto mancante della E45 
(Orte-Cesena-Ravenna). Chie­
diamo anche il completamen-
lo della direttnee tirrenica, nel 

:- Commenti positivi, ma altri problemi restano aperti 

Lo scalo ravennate pronto 
al varo del nuovo Piano regolatore 

~ANDfttA CHIARINI 
4 M RAVENNA Una citta e il 
-tuo porto: Ravenna. Primo 
acalo dell'Adriatico e secoli-
jriv a livello nazionale, il porto 
i«magnolo ha movimentato 
nel corho del 1986 più di 12 
milioni di tonnellata di merci. 
Per trovare cifre superiori si 

tttuve «altre al 1981, anno In 
,viii si registrò un movimento 
n imt di 13 milioni di tonnel-

li futuro si prospetta ancora 
«più roiwn nel giorni scorsi, In­
fatti, ld commissione superio­
re dei lavori pubblici ha ap* 
provato la prima fase del pro-
gotto di piano regolatore per il 
porto NflirekmcQ dei lavori 
WviMl (per un budget di 127 
Miliardi di tiro al costi dell'85) 
iqjura Binile l'approfondi­
mento dei fondali che passo-
mimo dai -9.40 metri attuali, 
finn ad un massimo di -11 50 
W t n In questo modo lo sca­
fo diventerà «appetibile» an* 
i i » alle navi della «quarta gè-
Vìerulonp» (quello di maasio-
lotonnellagHio)che. grazie al 
(ondali più basai, potranno fa­

re Il loro ingresso al porto S. 
Vitale. 

Unanimi i commenti positi­
vi a seguito dell'approvazione 
del piano regolatore, «Il buon 
risultato conseguito - dice 
Oscar Casadei, vicepresidente 
della provincia di Ravenna - è 
il frutto dell'impegno di tutte 
le forze ravennati a cui va ag­
giunto il decisivo contributo 
della Regione-. «Si tratta di un 
fatto di grande Importanza -
prosegue Mauro Dragoni, sin­
daco della città - non solo per 
la possibilità di realizzare quei 
lavori che possono portare 
nuovi ed importanti traffici al 
nostro porto, ma anche per ta 
sicurezza stessa dello scalo e 
per le prospettive e il decollo 
del porto turistico di Marina di 
Ravenna, Quindi - conclude -
è del lutto legittima la soddi­
sfazione delle forze istituzio­
nali, politiche, economiche e 
sindacali che sul porto hanno 
puntato in modo unitario», 
Soddisfazione anche da parte 
di Piero D'AHorre, presidente 

della Sapir (la società a parte­
cipazione pubblica che opera 
sulle banchine dell'area S Vi­
tale) «Soprattutto - specifica 
- rispetto ai "no" precedenti 
e alle mezze parole del passa­
to-

Ora però il mondo politico 
ed economico locale attende. 
non sema una certa ansia, di 
veder definite altre due im­
portanti questioni la previsio­
ne nella Finanziaria per il 
1988 e la costituzione di quel­
l'Ente Porto (sulla base di una 
legge presentata dai parla­
mentari romagnoli) su cui 
operatori portuali e istituzioni 
ravennati hanno nposio tutte 
le speranze per un definitivo 
rilancio dello scalo 

Quest'anno, la Sapir festeg­
gia il trentesimo anniversario 
della sua co&tituzione La si­
tuazione dell'azienda (che al­
la fine del mese andrà al rin­
novo del consiglio di ammmi-
stiazione) e, secondo il suo 
presidente Piero D'AHorre, di­
scretamente soddisfacente «I 
limiti della nostra struttura -
dice -, che è in grado di «Uri-

re spazi in aree distinte per di­
verse funzioni, rimangono 
quelli di tutti i porti cosiddetti 
"giovani": primo fra tutti la 
debolezza della presenza ar­
matoriale L'ultimo biennio 
comunque - continua - ha se­
gnato molti fatti nuovi, l'ac­
quisizione dei fondi Fio per 
realizzare il nuovo terminal 
container, la conclusione, a 
buon fine, del risanamento fi­
nanziano dell'azienda, l'au­
mento di capitale ed il conse­
guente ingresso nella società 
di nuovi soggetti imprendito­
riali-. 

La Sapir ha incrementato la 
movimentazione container. 
dall'84 all'87. del ! « . «Un 
dato (wsilivo - sottolinea 
D'Altorre - se si pensa al mas­
siccio calo dei traffici dovuti 
alla crisi del gol lo Persico e 
dell'intero medio oriente». Se­
condo Il presidente della Sa­
pir, il traffico nel porlo (Mitra 
mutare solo al venfit arsi di al­
cune condizioni lo sjxista 
mento dei traffici dal nord >il 
sud Huropa e dall'Atlantico .il 
Pacifico nmlem|JoraiK'aineii-

te alla stabilizzazione della si­
tuazione economica (dollaro 
e petrolio) e politica (cessa­
zione dei conflitti in atto nel 
golfo Persico e in medio 
oriente) 

Tuttavia il nodo cruciale per 
fare uscire il porto dal!'«isola­
mento» nel quale attualmente 
si trova, risiede tutto nel dare 
una concreta attuazione alle 
indicazioni del «Protocollo 
Ravenna» (siglalo il febbraio 
scorso dai ministeri dei Lavori 
pubblici, dei Trasporti e della 
Manna mercantile; datl'Anas, 
dalle Ferrovie; dalla Regione 
e dagli Enti locali). Questo 
piano prevede il rinnovameli-
lo della rete delle infrastruttu­
re di collegamento e conside­
ra Ravenna lo scalo marittimo 
intermodale della nostra re­
gione, individuando cosi net 
l>orU> il fulcro di una fitta map­
pa di direttrici puntale verso 
altri contri In un documento 
della Camera di Commercio si 
attribuisce al «Protocollo Ra­
venna» una rilevanza storna 
•|MJU he e la prima volta che a 
livello tosi elevato e tanto 
qualificato si dà ampio rìco-

^tAitìr.^ .*'.' "' 

Bologna, 542 treni al giorno 
ami BOLOGNA. Regione cerniera dunque, torte nobUltà la-
tema, torti relazioni con le «lire ragioni, U pane, I tranci 
internazionali. Sono quale le caratteruirkhe dell'Emilia-Ro­
magna. Qualche dato alata a capire la situazione: tono ben 
122.000 gli autoveicoli che ogni giorno percorrono questa 
regione. Moltlulml, dot 58.000, hanno origine e desttnazlo-
ne Interna; 48.000 hanno origine e dcitfnadoae «terna. GII 
attraversamenti amo 16.000 e la maggior parte (10.000) Ini» 
rena la rete antottradale che ha qui un «nodo, di primaria 
Importanza. 

Notevole anche l'Importanza del traffico ferroviario. La 
•fazione di Bologna è di certo ano degli «cali principali del 
noatro paese. Il volume di traffico che quottdlaoaaKate ua-
pegna questa stazione e di 5 « treni caoskterando partenze e 
arrivi, l convogli con origine e destinazione a Bologna Cen­

trale rappresentano oltre U H% del man (US treni)! « 
questi II» comportano movimenti di manovra di mainisi, 
(planamenti « rtarwto). Punte di tragico, I» paitlcalari tal 
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Mi è sulle autostrade che al registra II u u u ^ adunata di 
traffico. Su tratta »4ot>»llrenie tra I N e levitatalo usi 

" r chilometro); t r a m a i 1 » 
e 1-8* del 7,i, tra It* a m 'aumento t alato del SA tra •' 

addirittura del 0,0. 
C'è quindi aniacr 

te a diira prova viadotti e strutture r 
di gran lunga battiate. E questa succede anca* acute aMu-
strada Parma-La Spezia che In lo scorso asma e q 
lu registrato imsuaM-ato di traffico pari al «,2. 

w e angreesivo dm mal-
penlwDms*. par sm tranaim 

tratto mancante Livorno-Civi­
tavecchia. Offriremo così due 
alternative valide alla dorsale 
centrale. L'intervento da farsi 
su questa direttrice, deve es­
sere it più delimitato possibile, 
finalizzato ed assicurare ta 
normale percorribilità dell'au­
tostrada e con il minimo di 
impatto ambientale. Nessun 
raddoppio generalizzato, ri­
fiuto netto di una autostrada 
specializzata per il traffico pe­
sante. 

Per quanto riguarda le fer­
rovie dopo lunghi decenni di 
degrado e di abbandono si è 
registrata una npresa attraver­
so il «programma integrativo 
uno> ed il successivo pogetto 
«Atta velocità» che prevede il 
quadruplicamento dell'intera 
donale centrale. Anche per 
questa opera occorrerà valu­
tare attentamente tutti i pro­
blemi connessi alla scelta dei 
tracciati e alla compatibilità 
ambientale. Noi sosteniamo 
con forza le scelte positive di 
nstrutturazione e di rilancio 
compiute dall'Ente r*s, perché 
crediamo alle potenzialità del 

$%&*& 

mezzo ferroviario. Questo 
non ci impedisce di denuncia­
re contraddizioni, errori, ritar­
di. 

Veniamo al porlo di Ra­
venna, uno scalo che sta di­
ventando sempre più impor­
tante, che si sta affermando. 
Ma certo bisogna risolvere il 
problema dell'Ente Porto.... 
Indubbiamente il problema 
esiste. Il progetto di legge che 
ne propone l'istituzione ha 
raggiunto un ampio consenso 
e o e sostenuto dalla Regione. 
E già stato presentato al Parla­
mento. L'istituzione dell'Ente 
è necessana per dare un ade­
guato strumento operativo 
con compiti di coordinamen­
to delle attività gestionali e 
programmatone, il nostro im­
pegno, assieme agli Enti locali 
interessati, è di sollecitare il 
Parlamento ad approvare la 
legge. Più in generale, mi pre­
me sottolineare il rilievo che 
ha lo sviluppo del Porto di Ra­
venna, ali intemo della politi­
ca regionale dei trasporti. E 
uno dei tre interponi della Re­
gione, con Bologna e Parma, 

come indicalo dal Prit, in 
quanto lo vediamo non solo 
come porto ma come vera e 
propna struttura intermodale. 
Siamo impegnati nella piena 
realizzazione del protocollo 
di intesa che ha Impegnato 1 
Ministeri competenti. 

E poi nella discussione per 
la Finanziaria '88 pare che an­
cora una volta il Porto raven­
nate venga penalizzato, non 
gli venga attribuita l'attenzio­
ne che merita. 

Mentre nella Finanziaria '87 
c'era un positivo riconosci­
mento alle esigenze del Porto 
di Ravenn, erano previsti 6 mi­
liardi per dare sostegno finan­
ziano alla costituzione del­
l'Ente Porto, una volta appro­
vata la legge, e 30 miliardi per 
interventi infrastnitturali, per 
l'88 è venuto dal Governo un 
segnale negativo. I 6 miliardi 
sono stati cancellati, e i 30 mi­
liardi, confermati, andrebbero 
divisi con il Porto di Ancona, 
e non è certo questo il modo 
di rispondere alle esigenze dì 
sviluppo del Porto di Ravenna 
e del traffico merci. Ma la fi­

nanziari» è In discussione. 
L'intesa delle Regioni pa­

dane apre ta stmda al recu­
pero del Po anche pei il tra­
sporto delle merci, Quali so­
no te iniziative da prendere 
per raggiungere questo oMrt-
n'uo?. u proposta di piano 
poliennale per la navigazione 
interna e già stata ufficialmen­
te consegnata al Ministro a) 
Trasporti e alla segreteria tec­
nica del Pgt. Con questo Pia­
no ci proponiamo in primo 
luogo di valorizzare e recupe­
rare pienamente il patrimonio 
esistente. E anche prevista la 
realizzazione di un canale che 
colleghi direttamente il Porto 
di Ravenna con idrovia lena-
rese e quindi con il Po e l'inte­
ra rete navigabile padano-ve-
neta. Lo studio relativo a que­
sta opera, di grande rilievo, lo 
E reesenteremo il 20 novera­

re prossimo a Ravenna. 
Complessivamene per com­
pletare tutto il sistèma della 
navigazione intema nella Pia­
nura Padana, u Piano prevede 
circa 2.100 miliardi di investi­
mene. 

*>W-'*"»ffSI>T*^l<a..^Aì^a^S *<A*S<* 

noscmienlo al molo naziona­
le drlln sialo marittimo ra­
vennati' e si afferma l'esigen­
za del suo insunmcnlo non so 
In nel sislem.1 nazionale Italia 
no ma anche in quello imer 
tia/ionale» 

«Come qi.i molti avvertono 
- dice Pietro lini-canili. presi­

dente della Camera di Com­
mercio - il porto sta avvici­
nandosi ad una soglia crìtica, 
oltre la quale può ncadcre 
nell'anonimato della porluali-
ta minore o assurgere nuova­
mente a ruolo di grande pro-
l,iqomsta Voci autorevoli as-
su urani» che. se non ci saran­

no a breve tempo interventi 
ben mirati, si assisterà ad un 
rapido oltuscamento del risul­
tati conseguiti Viceversa, con 
una vigorosa ed oculata stra­
tegia. rtavciina può scoprire 
un altro periodo di rilevanza 
stonca a livello non solo Italia­

no In questo senso sembra 
muoversi la fìtosoha del "Pro­
tocollo Ravenna" le cui linee 
di fondo fanno ritenere possi­
bile, tra non mollo, il supera­
mento definitivo dell'isola­
mento cui Ravenna «> costretta 
da sempre nel campo delle re­
lazioni su rotaia e su gomma,. 
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